
















+ "ABBOGIARIONI::.. 
‘Ta.Udina a domicilio, . 
ella ‘Provincia e nel 
“Regno; "p>. Soel pro» 
tettoni: ‘un ‘anno L;24 
per: gltaltri soci Li, 18 
Semestre, trimestra, 
Riese = in proporzione 

‘Per l'Estero'‘aggiun- 
ia 


gore io i apese postali. 
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Ni Giornnlerescà tuttifi giorni, eccettuate le domeniche — Si vena» 


INTERMEZZO. 


Come si prevàdeva, jeri anche il Se- 
natò ‘andò in vacanza, Avremo, dunque, 
' per.tre, anzi per poco meno di quattro 
i intermezzo ‘tra’gli atti del' 
imedia chè sis, chie s'in- 





‘Parlamento Nazionale: 


Senato del''Etegno, 
Seduta dei 29 — Pres, FARINI. 


Si svolge l'iuterpellanza Massarucci 
così concepita : 3 3 : 

«Il'sottoseritto chiede'di interrogare 
l'an. ministro delle fidanze sul modo 
come crede di provvedere perchè |’ in- 
dustria delia brillatura del riso non sia 
minacciata di essere pressochè uccisa 
dalla concorrenza che, a causa delle 
differeaze nelle tariffe tra il riso grezzo 
e quello briltato, sta per sorgere al 
confine dell’ Impero austro-ungarico ». 

Branca, miatstro d.He finanze, crede 
‘che l'apprens'one di cui l'on. Massa- 
irucci si è fatto eco; debba'diminuire, 
perchè su 235 mila tonneliate di riso 
brillato, in Austria non ne vanno che 
4 mila, Adunque, nessun grosso inte- 
resse è minacciato. Comunque, i brili 
latori chiedono o un dazio di esporta - 
zione o il ritorno al precedente sistema 
della libera importazione del'riso estero; 
ma nessuno di questi provvedimenti è 
aduttabile. Si limiterà pertanto a stu- 
diare'e seguire la questione, Il meglio 
sarebbe che i brillatori cercassero altri 
sbocchi, 

Massarucci crede che un aiuto indì- 
retto ‘sia possibile. Senza di esso, crede 
che ‘l'industria sia gravemente com- 
promessa. Si accontenta, per quanto è 
possibile, della d.chiarazivne del mi- 
nistro e ha fiducia che nella sua alta 
intelligenza troverà modo di provvedere. 

Branca assicurs' che noi è pussibile ' 
manchi mai ai brillatori la ‘materia 
prima. 











palcò ‘scenico, o nel retro-scenà, 3.l: 
tailo a Per'amento aperto c'è da aspet. 
tarne. gra.diose manifestazioni, Però; 
| eziandio nel periodo delle vacatize par 
làmeutari, di tratto ih tratto avfemo in- 
dizj riguardo il segreto lavorio prepara - 
torio ‘di esse. 

Anzi, la chiusura dei lavori in questo 
ultimo scorcio di Sessione lasciò tante 
cose: imperfette, che non è. difficile ar- 
guire coma sùbito i Ministri ‘dovranno 
pensare a rattoppare e raddrizzare, 

i E primo, a ciò dovrà: decidersi Sia 
| Eccellenza l'on. Marchese di Rudinì, 
noù distratto nemmiatico dalla giocondità 
delle seconde; nozze ‘auspicatissime ; poi 
utti. gli altri. Colleghi, ‘daîchè “quasi 
tutti, se_uscirodo illesi dal segretu'delle 
urne, avranno, capito Come tanto a 
Montecitorio: quento a Palazzo Madama 
i malcontenti e gl'insoddisfatti non 
sono pochi. 

AI Senato si potrà bene, con l'in; 
I fornata, ‘accrescere il numero ‘degli’ 
‘ amici del Ministero; md a Montecitorio 
| sembra proprio fatale, ;che coll’ acqui- 
starné.da una parte si abbia a perderne 
dali’ altra. ‘E ‘sé per le vacanze ‘non si 
udirà dértò brontolio, non è impro- 
| bibileiche gli. Onorevoli, tornati a casa, 
meditino ‘defezioni’ e ‘tradimenti, tanto 
per fiori istate’in’ozio. 

A udire la Stampa partigianesca, si 
| verrebbe si conchitidere come in questo 
| intermezzo si lavorerà a tutta forza per 
‘ giungere in :novembre.ad una situazione 
4 più chiara. H che vuol dire come, tanto 
a desta come a sinistra, si cercherà di 
attirare 1’ on. Di Rudinì, che: ancor sem- 
bra indeciso, e cui presto sarà impos» 
sibile tirare avanti.coi tentennamenti. 

Noi, durante 1’ intermezzo, raccoglie» 
remo voci e sintomi.cifca il lavorio pre: 
paratorio ; ma, se per ‘caso il Governo! 
si predisponesse ad intetrogar il Paese, 
‘è al Paese che dovremo indirizzare una 
| parola franca ‘è indipendente. Perchè 
‘ ormai siamo giunti al punto da sperare 
iù dal buon senso popolare che non 
dal senno de' maggiorenti, i quali, agi- 
tati da smanie ambiziose o scoraggiati 

SEIN TNATI AI ZIP 





Sì riaviano senza discussione; aleune 
leggine a scrutinio segreto — poi si di 
scutono provvedimenti per la liqu da- 
zione del Credito fpndiario del Baaco 
di S. Spirito — che sono, dopo osser- 
vazioni del relatore... approvati — come 
è approvato questo ordine del giorno 
dell’ ufficio ceutrale : 

«Il Senato esprime il-vato che ri. 
mangano illesi ei impregiudicati i dinitti 
der portatori di titoli per qualsiasi re- 
sponsabilità verso terzi ». 

St discute quindi il progetto per 
l’ampliameoto è arredamento dell' Uni» 
versità, di Napoli 

Il Presidente dà, lettura del seguente 
ordine del giorno, proposto dalla Com- 
missione di ficanza: i 3 

«li Sena'o, accettando i criteri ai 
quali è informato il: presente .disgno 
di legge, invita il governo a presentare 
i provv dimenti necessarii per fronteg- 
giare ia spesa e del bera ‘di sospendere 
la discussione. » Tale ordine dei giorno, 
non accettato dal Governo, dopo lunga 
discussione è respinto. 

S: approvano invece gli articoli del 
progetto. e quelli per il miglioramento 
degli istituti universitarii di Torino. 


glietto ricevuto, e senza: pù tardare si 
recò al palazzo della sigaora de la Roche. 

Un giardiniere ch’ ella non conosceva 
puato, le aprì la cancellata d'ingresso, 
e sparì tosto, e Mentre essa passava 
presso la gran zolla erbosa che prece 
deva il palazzo, Zamelec lo si fe’ ina. 
spellatamente innanzi. 

Egli le stese la mano, .ma ella non 
la toccò che con l'estremità delle sue 
dita, e gli passò innanzi, 

Un po’ sorpresa di non vedere alcun 
servo venirle incontro, Emilia affcettava 
i suot passi verso la camera. della s»- 
fella, quando il guascone la pervenne, 
dicendole che Amalia. era intenta a seri - 
vere e desiderava di non' essere di- 
sturbata. 

— Ma non mi avete voi detto, nella 
vostra lettera, ch' ella è ammaiata? ri- 
spose Emilia stupefatta, 

— Seaza dubbio, ma non al punto 
di non poter scrivere. Rila è provenata 
del vostro arrivo, e vi farà chiamar fra 
an’ istante. Sedetevi dunque intanto, 
soggiunse egli accennando il sofà, — è da 
ban lungo tempo che non vi hu veduta, 

Emilia noo rispose, Egli sedette presso 
di lei, e prendend:le ia. mano: 

— Voi uon volete dunque che siamo 
amici? 

;5 Emilia si trasse in addietro con mo- 
vimento quasi istintivo, mirando, la sua 
inano, come se un serpente |’ avesse 
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Appendice della P 


ILA STORIA DI UN DELITTO 


(Libera versione dal francese) 


Ad‘ontà ‘di ciò, prò ebb: l’ideà di 
metterla a parte della buona novella, 
confidandole quanto era avvenute, quando 
ficevette da Fimelec un biglertino an 
nuncisntele che la signora. de Ja R:che 
era soflerente e desiderava di vederia. 

Il guascoue aveva cercato tante volte, 
ma invano. di incontrarsi con lei, non 
osando presentarsi in casa dei conjugi 
| Benois, ia cui freddezza a suo riguardo 

gli era del resto nota. ; 

Una volta soltanto egli si era trovato 
alla presenza della giovane, che era ri- 
masta colpita dalla indifterenza, per non 
dir dal disprezzo ch’ egli mostrava avere 
per la sorella. n 
J Ciò J'aveva anzi fatta soffrire, poichè 

ella voleva sempre un gran bene ad 
Amalia, Così, anche.per evitar la pre- 
senza di Zamelec, ia govano si teneva 
più che poteva lontana da quella casa. 

Zamelec non le era mai piaciuto, ed 
il sospetto, nato nelia sua mente, sulla 
morte del barone d'Acabroise, non st 






















= E 1 toccata. n 
de SRI po pancellero nidab 31 — Voi sapete bene, che noi non lo 
4 n toast bi: * siamo mai stati, proferì ella freddamente. 





verità” ‘dellé ‘parole contenate 






della’ vita pubblica, ma! saprebbera ai 
tanti mali odierni recare, con disinte- 
ressato patriotismo, gli opportuni rimedj. 





- AMMINISTRATIVO - COMMERCIALE - LETTERARIO. 


















































approvano gli articoli. -_ $ 


della votazione a ser 





risultano approvati.=' ‘. 
Lampertico propone un saluto e u 
voto di plauso ai Presidente. 
Il Presidente iringratia’ 





ni 





Torpediniera tedesca 


Berlino, 29. Secondo un telegramm 
da Cefore ta ‘cannoniera ‘tedesca tti: 





salvati; ‘tutti ‘gli “altri, ‘ compresi 
ufficiali sono: avinegati. 
Berlino, 29. Il Reichsanzeiger pub 


raglio comandante, iù. 





chinesi, 





Tanto per variare 


contemp«raneamente . questi giorni 


de Hardtmuth ed ii barone Giovanni 
de Faber. if 


fronte alle altre fabbriche, 


con 8 milioni e ta Fraacia con 7 milioni 


e mezzo di r'sme.In Austria e in Italia 


il consumo aunvale è di quattro milioni 


e mezzo; in Ispagoa 1 milione"8 mezzo; 


in Russia'41 milione’ e tre ottavi. 





Per i feriti d’ Africa. 
Roma, 29. La somma raccolta dal mi - 
histero della guerra per i foriti-e le fa;- 
miglie dei caduti in Africa ammonta a 
L. 928317. 


È morto a R.ma il comm. B-rnardo 
Tanlvago. 
ISIETEZIZ RASO EZIO AI ATTO ZAN 





— Nè ‘abbiamn avuto le apparenze, 
tuttavia, qualche volta, disse egli surri» 
dendo. 

— Nun vi consiglio punto a ricor- 
darmelo, 

— Perche ? La potremmo essere anche 
ora, se voi lo voleste. 

Emilia fece un movimento pet alzarsi, 

— Restate piccola selvaggia, io me ne 
starò zitto se voi fo esigete, 

E poichè ella taceva, egli riprese: 

— Vi facc-o dunque orrore? Ascolta» 
temi Emilia: in vi amo. 

Ela st era alzata. 

— Noù una parola di più, signore! 
sclamò dessa. . 

Ella stava .raggiuogendo :la; porta, 
quando egli fe’ un balzo e cingendola 
con le braccia, la trasse con forza di 
nuovo sul cavapò. a 

— Oh, voi mi udrete, voi non ve ne 
andrete via così! Credete voi dunque 
fanciulla che siete, che in possa rappre. 
sentare la parte vicini a voi dal fidan ‘ 
zato, senza arrivar a pretdere quella 
parte ‘sul seriv? La farfalla che gira 
attorno al lume, non finisce ella forse 


col bruc-arsi le al? Non mi sonò f»rse | 


io accorto che voi pura, od:andumi, e- 


ravate turbata talv.lta ? Non avete voi | 


durque ‘compresa da qualche tempo, 
che lo non rappresentava g-è Una parte 


da commedia, ma esprimeva invece Îl | 





ini» intimo pensiero ? Non avete: va) ve 
duto, che per voi, 10 dimenticava' del 
tutid. Amalia? Ch'ella non dia più 
bella ai miei ‘occhi, quarido voi ‘mi era-- 





Viena poi in d'séussione # progetto 
per modificazioni silla “Legge comunale 
a «provinciale, risguardanti +1 Sindaco: 
elettivo e la revoca::de: sindaci; a se ne 


Il Presidente. prociama il risultato 
o segreto. Tutti 
i progetti discussi all'ordine del giorno 


Bonvicini manda un saluto a Caval- 
letto, il nestore dei. patrioiti italiani 
(vive generali approvazioni, applausi). 

Il Senato sarà convocato a domicilio. 





affondata nelle acque chinest. 


affondò il 23 luglio in seguito ad un 
uragano nove:miglia da Schantungsfire; 
dieci uomim: dell'equipaggio si sono 
gli 


blica un ‘telegramma ‘affettuoso diretto 
dall’ imperatore, da Befget, all’ ammi- 
i, occasione della 
perdita della cannovisra nelle acque 





1} lutto delle :fabbriche di matite. — Per 
una strana coincidenza morirono quasi 


capi. delle due pù colossali fabbriche 
di matite in Europa, 31. cav. Francesco 


il primo aveva 65 anni ed era nipote 
dei fondatore della rinomata ed:ormai 
cospicua ditta di Budwris (Buem'a) L. 
& C.-Hardtmuth. -H secondo era di 44 
anni. più vecchio;;; aveva ereditata nel 
1839 la fabbrica da suo padre, ed i pro- 
dutti dello stab limentò: situato a_ Nu. 
rimberga sotto la raginne A. W. Faber 
hanuo conquistato a lor volta una ce- 
lebrità moudiale,.-.sebbene.-da qualche - 
tempo sieno meno in. voga; forse .a. ca- 
gione det prezzi. sempre. più ‘elevati di 


Le fabbriche di ‘carta: — Ve ne sono 
nel mondo 3985, che producono all'anno 
un totale. di settecentomila novecento» 
quattro -milioni dì rism+ di carta. Lamità 
di questa carta'è adoperata per la'stampa; 
600 inilioni di risme servono per i gior. 
‘nali. L'Inghilterra consuma fa. maggior 
quantità di carta: 11 milioni e mezzo 
di ‘risme all’ anno. Segue |’ America con 
10 milloni e ua quarto; la Germania 





sur Emporio (Giornoli @ press. i Tabarcar in “razza VE, e Mercatovecchio — Un numero cent. 10, arretrato cent, 20 













































I MEDIATORI DI MATRIMONI. . 


oggidì 
spontaneo avvicioarsi dei 
c’era lavoro anche per quelli 





vano ‘a combinare le unioni maritali. 





inon 
‘ed il consenso reciproco di due indi 


a 
8 


matrimonio: ha: talvolta 
quest’ ultimo mezzo di facilitazione, 


ecc ; in modo, che la eccedenza del ge 


getto, od a finirla male, 


cielo. 


i Ed 


‘misero stato, privo che fosse di 


geotili, fanuo paura, 


paura! 


voi provvidenziale il soccorso del me- 
diatore, iu virtù ‘di cui la bella amata, 
messa a giorno delle vostre sincere’ ed 


repentino sucéedersi cotanto vi agitava. 

I mediatori di matrimovi, gratuiti 0 
prezzolati che sieno, nou solo spiazano 
la via a quelli che mossi da scambie- 
vole amore propeudoov ad accostarsi 
ed a cong ungersi per sempre, ma sinuo 


vate vicino ?... Ch» in una parola, io vi 
amava, Emilia |... che io.. vi amo? 

Ella restava fredda e muta, ascoltan» 
dolo come in un sogno... 

Egli si era gettato ‘ai suo) ginocchi... 
Ella non lo vedeva più... Il suo sguardu 
fissu sembrava seguire nou so quale 
pensiero... La si sarebbe detta tutta in 
preda ad uno stato catalettico... 

Ua pallore strano si era sparso sulie 
sue guancie, Zamelec che stava guar- 
dandela con amore, si arrestò stupito... 
le prese la mano. 

Ela non si mosse... Altora reso ardit> 
da quell’immobitità, si rialzò, st curvò 
vers» di lei, e le diede un bacio. 

Ella si reddrizzò come’ galvauizzita e 
respingendolo da se, ricuperando subito 
la parola : 

— Lasciatemi, profo:ì, siete un mise. 
rabiel. _ 

E passò dinanzi a' lui fiera, altorà. 

Egli tassiò che uscisse. . 

Ultì il passo di fer sulla scala; cila sa- 
liva nella camera della sorella, 

Si allontanò dal canapè... sulle sue 
labbra errava un triste sorriso. 

Egli. s’inoltrò verso la porta, e con 
passo leggero oitrepassò i -gradmi! che 
conducevano all’ appartamento partico» 
lare della signora de la Roche. 

Emiba vi entrò: fa camera era vuota, 

Uscendo dal? gabinetto da torlette ù- 
gualmenta: deserto, ‘ella Si trovò' faccia 
a fascia col guascoue. . 

— Div'é mia:soreila? chiese dessa, 
— Vostra sorella? Ma io -non ia su; 


Abbiamo ripetuto fino alla sazietà che, 
anni addietro, i matrimoni fra persone 
civili erano più frequenti ctié non sono 
Allora, quasi non bastasse lo 
due sess', 
ehe per 
amicizia v verso mercede, si adopera- 


Per quanto si voglia far'bello il ma- 
trimoniv con la poesia dell’ amore, del 
«piacere, della felicità, trattandosi che 
può avvenire’ senza’ | intervento 


vidui, è, pur egl, un affare. Siccome 
poi gli affari s: conchiudono diretta- 
mente dai contraenti, o con la, media - 
zione di altri, così’anthè l’aflare del 
bisogno - di 


L’uomo.:che aspira allo stato ma» 
ritale, massime se giovane e primaticcio, 
è: talvolta nella condizione di colui che 
si trova‘ nell’imbarazzo per la troppa 
abbondanza, o che non ha quei lumi. 
che son necessari per una buona scelta, 
oppure che trascura. quel partito che 
gli: riuscirebbe facile per attenersi a 
quell’ altro chie gli presenta mille ostacoli, 


| nere, il poco discernimento, od il non 
saper: cogliere le migliori cccasioni, lo 
riducono a dover: desistere dal suo pro- 


Ia «questi casi, la intromissione di 
chi sapesse procurare il suo futuro be- 
nessere sarebbe per lui una manna del 


in fatti lo è, Ammesso. chezil 
maritabile novizio della scuola d’ amore, 
pavido nel muovere i primi passi per 
la conquista di ua cuore, sfiduciato: ed 
afiranto da: primi insuccessi, se ne ri- 
manesse sospeso ed ignaro, dell’ esito 
di cò che alimenta le più belle spe- 
Tauze, come potrebba uscire. da questo 

uella 
mano che può coridurlo ‘a’ salvartisuto'? 
! E poi, la persona che s1' fa media- 
trice fra chi desidera e chi è desiderato; 
oltrechè facilitarne l'avvicinamento, in- 
fonde ii coraggio a chi non lo avesse; 
dappoichè le donne quanto più belle e 


Sì, fabno paura. I gigaati della favola, 
i Rodomonti, i Gradassi, minacciosi ed 
armati fino ai denti, non vi farebbero, 
o giovani, tanta paura. La donna che 
vi ha incatenato; può lasciarvi con'uno 
sguardy in paradiso, e con un altro è 
capace di sprofondarvi nell’ inferno ; ‘e 
Voi, 0 giovani, nella penosa incertezza 
di dividere la sorte, d'un Angelo, 0 nou 
piuttosto quella di Lucifero, tremate di 


lo questo frangente, è dunque per 


oneste intenzioni, vi s.lieva da quelle 
gioie febbrili e da que’ tormenti, .1l cui 


‘| amo, e vor mi apparterrete, è 





‘ssaa — | 
. Lo. inserzioni di sn- i 
inatibi;/ afticolt. comune 
nicati, necrologio, atti 
di ringraziamento g0e, 
si ricovero unicamene 
te presso 1 Ufficio di . 
Araministrazione, Via 
Gorghi, MH. 10, 
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sconoselnte, 


soddisfazione reciproca, 


alle nozze, 


famiglia possono ‘ feuttificare. 


dibe che incoraggiava 1 


pure un duplice compenso. 


chè sarebbe ozioso il farne parola. 


diari, i sensali, o.come altro si vogi 





alcuno .e senza provvigione. 


ripetere cosa notissime, 
F.B 


L’esplorezione del generale Lamberti, 








zioni ostili. ; 

La vigilanza nostra è attivissima sulla 
fcontiera del Mateb,: e sé. sì avvicina 
qualche banda di razziatori indigeni, 
è accolta’ fucilate. © i o 


Sussidi ai soldati. d’ Africa, . 

La Commissione per la, distribuzione 
dei sussidii ai' feriti ed alle famiglie dei 
morti di Africa, presieduta dal'genérate 
Mezzacapo, ha fatto pervenire al govertio 





distribuirsi subito fra gli ascari ‘e He fa- 
miglie indigene che hanno dint ì 
soccorsi, DR 
Uu' altra somma ia Commissione ‘ha 
elargito ai soldati bianchi rimpatriati ‘e 
alle famiglie italidtie che banno avuto 
qualcuno dei loro morù in Africa, 





forse in giardino. 

— Bene, vado a raggiungerla. 

Ella vaol uscire di tà, ma egli ha 
chiuso la porta dietro a sè, e ponendusi 
dinanzi; SE nat 


Eila cerca di penetrar nel gab.netto, 
ma egli ratto la ghermisce è appena 
impossessatusi di lei, ta getta su di-una 
sedia a bracciuoli. : 

— Ah, io vi ispiro del disprezzo! 
sclama egli — Ab, non importa... ls vi 





— Mal.. Amalia, | Suecorso! Amalitel:;; 

— Utiamate quanto volete : nun siamo. 
che noi due qui. î 

Uaa lotta si era ingaggiata, orribile; 

— Scellerato l:.. vigliacco !... mormora. 
la giovane. 

— Tu sarai mia, 1 

— Piuttosto morire ! i 

Bd Eonlia trovando della forza netto 
stesso pericolo, ricaccia da sè il suo ag» 
gressore, st dibatte can 1’ energia. della 
«i sperazione, mandando alte grida, cho 
malgrado tutto, riescono a. spavebntar il 
bandito: È 

Se i vemnanti la udissero f... 

Egi tenta chiuderle la bocca con°dei 
bacr orribili che la softocand! La lotta, 
shimò, è ineguale . ‘Emilia sì kente venir 


la-sua forza di-volontà ‘per non ‘perdere. 
il fensia. la sua vista si-torba.gli 
getti sembrano: danzare intorno: 
Suna: ridda infernale... Si 





ade 


nd (onitina)). s 


ns 


Li 


p 


avvicinare eziandio le persone di vario: 
sefiso, che prima di quel ‘riomento’si 
» conoscevano appena, od erano a vicenda 


Io giornata, anche questa banemerita 
professione cadde in, lisuso, e del pere 


Del resto, qui; noa si è fatto altro che, 





L' Italia Militare dice che l’ esplora- 
zione del generale Lamberti sulla liaéa: 
di confine del Mareb fu determinata. 
anche perchè, mentre pare che ras, 
Mangascià abbia buone rutenziohi pà- 
cifiche, ras Alula invecavrebbo inten= 


deli’ Eritrea una rilevante: somma - da' 


— Voi non passerete, — .selamk egli;. 





Quanto alla mediazione officiosa’! e 
‘disinteressata, c'erano delle persone di 
stinte e massime delle dame, che am» 
bivano all’ionore di aver condotto a fe- 
lica termine una di quelle ‘unioni fe: 
quali, entrandovi la convénienza é fa’ 
sggiungevano 
lustro al paese, ed una nuova garanzia 
per l'ordiné’sociale. Ma allora fo stato 
delle famiglie era generalmente più flo» 
rido, la groventii vrile era più inclinata: 
conosceva: ed apprezzava 
‘molto più che adessiquellà pace e! 
quelle gioie, che soto in grembo alla - 
Adesso 
questi buon uffici, quand’ anche s' vor 
lessero tentare, cadrebbero senza effetto. 

Circa poi alle mediazioni :verso! ri- 
compensa, quelli che vi. si prestavano 
per propria Iniziativa o per incarico di 
una delie! parti. interessate, dovevano 
bensì digerirsi Ja umiliante qualifica: di 
sensali di matrimoni, mà erano ntili. a 
sè e agli altri; ed anche : necessari per 
quelli che non potevano 0 non sapevano 
provvedersi dal'sé, è che. coni l'aitito 
alterni ragginagovano un destino ‘passoe.” 
bilmente lieto. Talvolta la ricognizione 
verso l'autore :del: benéi conseguito po- 
teva essere proporziunata al bene stesso, _ 
mia' veniva supplita' dà quella gratità»* 
mediatori. a 
nuovi consimili neg.miati, fruttanti essi 


Quando nl mercato sociale difettano 
le derrate, e che quaud' anche di que. 
ste derrate vi sia profusione, mancano” 
gli acquirenti, i mediatori, gli. interme» 





‘chiamarli, devono ritirarsi senza merito. 


meno. Già le ‘d'stato dilopo ‘di tutta: © 
















































‘pietà furono deguamente compensate 8 


. tempo venga chiamato & più site di- 


‘ passare in rassegna | vari negozi di 














ANIA 

senza disagi di viaggi fare buoni ac- 
quisti in detto negozio, le di cui vetrine 
fanno venir l’acquolina iu bocca per 
{a magn-ficenza è la ricchezza d-lle no- 


Cronaca Provinciale. 
Da Latisana. 
GRA VISSIMO INCENDIC 


BARE s00,000 DS EPAMIMNa!.. 


29 luglio. — Stamane sviluppossi un 
grave incendìo nello stallone adiacente 
al palazzo del conte de Asarta, 1n Fra» 
foreano. 

Hi conte e la contessa dovevano par- 
tire proprio oggi, per recarsi presso la 
madre fa quale trovasi in gravi condi. 
zioni di salute. 

L'incendio ha preso varie dimensioni, 
tantochè sì temeva che potesse propa- 
garsi anche al palazzo. 

Funzionavano quattro pompe fra le 
quali le due dei nostri pompieri che 
vennero chiamati ad ora piuttosto tarda. 

Mentre vi scrivo, (ore cinque pom.) 
il fuoco è domato ma non del tutto 
spento, perchè si vede ancora qualche 
vampata di fiamme che esce datle ma- 
cerie, 

Andarono distrutti circa 5000 quintali 
di fieno. Gli animali bovini, circa 300, 
vennero tut* salvati, 

I danno, «ssicurato, si calcola a circa 
lire (centomila). 

La causa a quanto pare, la fermen- 
tazione dei foraggi. 


I foraggi erano assicurati presso la 
Fondiaria; i locali, presso la Riunione 
Adriatica di Sicurtà. 


Da altre informazioni, apprec diamo che 
questo incendio nello Stabile del co. 
Carlo Vittorio De Asarta, produsse un 
danno di lire 75000, delle quali 50000 
per fabbricati e macchinari garantiti 
dall’ Adriatica e lire 25000 per furaggi 
ass curati con la Fondiaria, 


Da Bordano. 
Continuano le clapidazioni » ! 


29 luglio. — Verso le sette e tre 
quarti di jeri, dopo compiutò il servizio 
sul monte di San Simeone, la guardia 
forestale Eorico R»mano e le guardie 
campestri Natale Stefanutti di Alesso e 
Leonardo Rossi di Bordano discendevano 
per sentieri difficili il versante che 
guarda :l Tagliamento. 

Come furono a ‘basso del monte, sul 
sentiero che costeggia il fiume e da 
Piovorno mette a Bordano ; mentre pas- 
savano, furono oggetto di uaa sgradita 
e pericolos:ssima... sorpresa. G:ù dal 
monte, alcune donne di Pioverno face- 
vano rotolare sassi grossi da fare spa- 
vento; e gridavana : 

Ammazzateli } ammazzateli |. . 

Poco mancò che non ci lasciassero la 
via. 

Il fatto è assai grave; ed ha origine 
nelle note questioni fra Bordano e Pio- 
verno, per la sfalciatura di fieni e per 
i pascoli su monte. Ma bisognerà bene 
che una*volta è i’ altra tali questioni — 
e peggio ancora, tali scene selvaggie, — 
abbiano un fioel... 


Da Cividale. 


San Donato — Nuovo Canonico — Un 
processo interessante — Rivista di negozi 
- Dispensa di premii — Sagra di Buttrio 
— Un lagno, — 30 luglio — (X). — 

Come gia scrissi, quest anno Verrà 
celebrato San Dyuato con quello splen- 
dore dei tempi antichi. La vigilia, pas 
seggiata musicale che sì ripeterà la sera 
del giorno; Vesperi, musica varia con 
orchestra. 

La Messa solenne del giorno, verrà 
cafitala con mus ca nuova del giovane 
maesto A. Tomadivi con arch', organo 
e timpani. Dopo alla process «ne inter - 
verrà la banda, c.d dite da 30 anni pon 
avviene. La sera Vesperi, come alla vi- 
glia 0 dop>, concerto della banda che 
eseguirà scelto sonate. 9 

A notte iHuminazione delle due lapidi 
e delle sponde dei Natisone e fiaccolata 
colla banda. . 

Speriamo quindi che i sacerdoti fure- 
stieri ed i buon gustai nuo ruanche- 
rapno în buoa numero. 

— Con bolla pontificia il chiarissimo 
mons. Pietro Bernardis, già V.cario 
Arcivescovile per molu anni nella. nO- 
stra Collegiata, fu nominato Canonico 
@ jeri prese possesso. Ls virià di questo 
pretato, il suo sapere, la dottrina © la 


sportamo anzi che da qui a qualche 


gurtà. è 
— li giorno 42 agosto, davanti a 


questo R. Pretora si discuterà il pro 
cesso coutro Podrecca Michele, nego- 
mavte di qui, per ingiurie a danno di 
Frauceschiuis Luigi barbiere. 

Parte Civile avv. G. Franceschinis, 
difensore avv. Polis. 

£' una causa ch: interessa tutto il 
paese. Vi scriverò. È 

— Ora che la politica tace voglio 
Givdale, notandune i progressi relativi 
da 30 in pai, 

Comincierò coll’ oro del mondo signor 
2. vale a dire parlerò del negozio ore- 
ficeria del signor Ascanio Pilosio. Questi 
piantò le tende debolmente: ma, poscia 
coll’ assiduità, coll’ ingegno è colle belle 
maniere riuscì a formare un neguzio 
da grande città, dal quale escono no- 
vità aitistiche, e chi 10 desidera può 


































vità. 


scolastico ’95, ’96. 


mento della banda. 


ricana. 


arrostiti, colla gelatina di contorno, 


una fiumana di forastieri 


daleso N. 1. 


vi sono agglomerati. 


ora che vi è un regolamento. 


tombe, 


Da Pordenone 
Esposizione di lavori femmi 


Zsnnellato, Callegari, Penzi, 


l’ ottimo risultato. 


giovane  Aotomo Bornancio 


disttato Professore Ciardì. 


Per un atto onesto. Vi scrissi dell’o- 
rologio trovato dal giovanetto Ferruccio 
Gasparinetti, e ora credo d’ interpretare 
il desiderio della proprietaria signora 
Rosemberg e Tramontia Matilde a cui 


venne consegnato, riagraziando, 


Per un atto di coraggio Less: una bel- 
lissima dichiarazione di certi Puppiu 


Giuseppina ed Augelo con cui ringra 


ziano il signor Pietro Franceschinis che 
con coraggio e pericolo di vita salvò uo 
loro figlio stato atterrato da una vacca 


in fuga. 


L'atto del Franceschinis merita cer- 


tamente elogio e riograziamento. 
Da Gemona. 


Un tiratore scelto. — 28 Zuglio. (X). Il 
merito uon si deve nai dimenticare 0 
lasciare inosservato. la questi ultimi 
giorni alla grande gara di Genova, il 
sig. Antonio Stroil:, 1.0 campioae della 


nostra società, ottenne splendidi risul- 


tati in tutte fe categorie alle quali prese 


parte. Nella categoria Campionato riu 
sciva il 21.0 su 50 premiati; in quella 


Fortuna V 11.0 su 51; nella categ. Armi 


bere, a cartoni premiati ; 1 6.0 10 quatla 
Armi libere, a serie ripetibili, il 16,0; 
e finalmente uella categ. 9.a, a grandi 
distanz: ( metri 600), il 5.0 

H valente tiratore, anche alla gara 
di Milano, tenuta lo scorso mese, si 
guadaguò quattro belle medaglie, delle 
quali una grande d’oro, e due grandi 
d'argento coi relativi premi in deuarc. 

La nostra società sì tiene altamente 
onorata di nuverare tra le sue file un 
cusì bravo ed appassionato campione; 
e quanto prima, suzi, No: vedremo il 
suu pome ad unammità di voto, com 
parve fra 1 membri della Presidenza, 

Congratulazioni ed auguri al collega 
ad amo, che sa tener così alto il nome 
Friulano, auche lungi dalla pIsga natia. 


Da Grado. 


Divertimenti e feste. Sabato 
sera ebba fuogo l’anuuuciato fresco in 
mare, al Quale pres: parte la greude 
maggioreuza dei forestieri che trovansi 
qui a scopo dei bagui. L'ampio canale, 
solcato da ultre 50 barchette tutte illu 
minate, era attraente quanto mai per 
l'allegro spettacolo ; lu banla cittadina 
sonava scelti pezzi jutramezzati da varii 
fuochi pirotecnici, i quali, per dire il 
vero, non hannu soddisfatto. 

Il divertimento si è protratto sino 
alle 11 pom., lasciando in tutti un' im- 
pressione graditissima. Pegcato che il 
Comitato di cora non abbis provveduto 
per un buon coro! 

Una decina di signori, capitanati dal 
signor Rea di Palmanova, avevano inco- 
minciato a cantare bellissime villotte 
fiiv'ane; ma poi cessarono perchè man 
csva il conéerto, , 


— Damenica 2 agosto, nel corvo 
delle Scuote Efemeatari vi sarà la di. 
spensa dei premi agli aluani per l’anno 


In detto giorno avremo una novità: 
3 cori a voci bianche con accompagna- 


— Domenica e lunedi poi la grande 
sagra di Buttrio, dove ci sarà la piatta 
forma cinesa con padiglione all’ ame- 


Il trattore signor -Lodolo darà. buon 
vino a cent, 90 è polli a L. 120 cotti, 


Col treno. speciale, a prezz» ‘ridotto, 
inonderà 
quel ridente paesello e salirà alle nubi 
colle magiche note dell’ orchestra civi 


— Si fanno multi lagni perchè il 
Cimitero nostro viene lasciato nel mas- 
simo disordine, Vi cresce l' erba, i sassi 

Veda l'on. Municipio di provvedere 


Provveda anche che non si vedano i 
paoni della custode svolazzare sulle 





luglio. — (B) — Riescìussima la Espo- 
sizione dei lavori delle Scuole Elementari 
femminili così bene dirette dalla di- 
stiota sigoura Luisa Carrara, coadiuvata 
dalle breve maestre signore Bellotto, 


Mercò la cortesia di‘egregia signorina 
che mi fece da cicerone, vi posso dare 
alcuni dettagli sui migliori lavori espostr. 

Un bellissimo cuscino di Elena Raetz, 
lenzuola è federe ricamate di R.siva 
Botrè, striscia per piano di Gina Cc- 
sazzi, federa di Carlotta Sanson, diversi 
lavoretti di Bottarelio Maria, M-neghelli 
Tone, P.erina Nigra, Fagini Caterina, 
Eadrigo Eugenia ed altre che non mi 
ricordo. Ad ugni modo le mie congra- 
tulazioni con le brave insegnanti per 


Giovane promettente. Ii bravo nostro 
anche 
uestanno all'accademia di Venezia 
riportò il Lo premio con medaglia d’ar- 
geuto per vedute di paese e marine; 
ottenne pure con lode |’ assolutoria. Un 
elogio all’egregio giovane allievo del 


«Generale il nostro Piutti. 








LA PATRIA DEL FRIULI 


Il giuoco delia tombola domenica è 
riuscito vantaggios», avendo dato un 
utile netto di £ 10044. La cinquina 
venne guadagnata da Marianna David 
di Grado, la tombola dalla s'‘gnorina 
Zelina Laura di Vienna assiema al pe 
scatore Grigalon Giovanni di*Grado. 





cattoutina 


RBoelfettino meteorelegicse 

dine-Riva Cartello Attecza sul mare n.130 
tul svelo sa. 20 

Luglio 30 Ore 8 ant, Pertinometr » 20.3 

Min. Ap. notte 16.1 Baromairo 749.5 

tato atmosferico Vario 


franaca 


Vento N. pressione Stazionaria 

5R rl: Vario 

T;:\peratura: massima 30.- Minima 26.4 

Madia 25.26 aequa caduta 
Bollettino astrononice 

Luglio 30 

«Bale Luna 

Lava ore dikoma 449 teva ora 21.46 


12.12.54 tramonta 1043 
19.35 ata giorni 20 


Passa al meridia: 
"ramonta, .. 











L’acquedotto suburbano. 


I lavori dell'acquedotto suburbano 
procelono' alacremeute, e si può ben 
dire che la triplice..: impresa sa mau- 
tenere non badando a sacrifici, l'impe- 
gno di dar compimento all’ importante 
lavoro non sola nei tempo stabilito, ma 
anche. molto, ma - molto: prima. ‘ 

E poichè oggi zampillerà la pur ssima 
acqua di S. Agnese di Zompitta sulla 
piazza del villaggio di Cussiguacco, con 
quanta consolazione di quegli abitanti 
ognuno se lo può immaginare ; crediamo 
buona cosa informare i lettori a qual 
punto si trovinoi lavori di questa gran. 
diosa opera, destinata ad avere forse il 
più degnò posto nella storia della citta» 
dina amministrazione. 

La condutta principale dali’ edicola di 
presa in queldi Reana fino all’ailaccia» 
mento con l'acquedotto cittadino a Porta 
Gemona da multo tempo è completa e 
naturalmentein carico; così purea di 
ramazionie ‘da Porta Gemona a' Porta 
Aquileja, in:modo che le frazioni; le di 
cui diramazioni hanno origine da queste 
prine-pali, in parte già godono, ed al 
più presto godranuo le altre, i benefizii 
che apporteranno alla loro salute le sor- 
genti benefiche immesse nelle tubulature 
dell’ acquedotto Comunale. 

Infatti, i casali di S. Osualdo, quelli 
di Gervasutte, quelli del Partidor in 
uuo al villaggio di Cussigaacco posseg- 
gon» il foro getto provvisorio, nel frat- 
tempo che si stanno ultimando le fon- 
tane in ghisa. che saranno furnite dalle 
locali rinomate Ferriere. 

Questo tronco importante che ha fine 
al Molino Antoniui, circa 1300: metri ‘a 
valle di Cussigascco, entro la settimana 
ventura sarà ultimato. 

Lunedì ha avuto principio da Porta 
Aquiliji la diramazione per i casali di 
Baldasseria, e sarà eseguita con la mas- 
sima sollectudine: circa 20 giorni di 
lavoro. 

La diramazione da Paderno Vat-Sar- 
tori è completa, salvo i lavori necessari 
per il getto e l'applicazione delle fon- 
tane; quella da. Porta Gemona. Planis- 
S Gottardo, toccando con diramazione 
speciate Planis, ultimata come sopra ; la 
collocazione dei tubi è arrivata a Porta 
Pracchiuso e qui sospesa per intrapren - 
dere d'urgenza quella di Baldasseria. 

La condotta per la frazione dei Rizzi 
arrivata da Paderno sul canale Ledra, 
venne sospesa perchè non venne con- 
cesso all'impresa |’ asciutta necessaria 
per l’attraversamento del canale mede- 
Simo. Si dovrà aspettare quindi |’ asciutta 
ordigaria. 

Il lavoro per il tronco Adegliacca - 
Laipacco, il più lungo, circa dieci chi- 
lometri, trovasi a circa 200 metri dal- 
l’Ancona di Gudia. 

Se si calcola quindi, che, terminato 
il tronco Cussignacce, avrà principio 
quello per i casali del Cormor e che 
non restano che i rainori, quelli cioè di 
S. Rocco, Molin Nuovo, e quello per i 
casati nel suburbio Villalta e ia conti- 
nuazione o meglio ii cambiamento di 
tubulatura da Porta Pracchiuso lungo 
la strada del Puifero fiao alla scuola 
Comunale di S. Gottardo ; tutto il lavoro 
in poco più di due mesi potrà, salvo 
forza maggiore, esser completo | 

L'impresa merita perciò gli elogi 
nostri ; come li merita l’ amministrazione 
comunale, la quale, con quest’ opera 
grandiosa che viene a cowpletare il 
nostro acquedotto, ha resu Udine il co- 
mune forse meglio provveduto in fatto 
di acqua potabile. 


3 friulani all'Estero. 


Quale delegato del Governo a rap. 
presentare |Italia net Congresso In- 
ternazionale di Ch mica, testè inaugu- 
ratosi a Parigi, veane nominato il nostro 
comprovinciale Prof. Cav. Arnaldo Piutti, 
Ora leggiamo che si C.ugresso venne 
sperto con grando solennità e con un 
bel discorso del celebre B rtbelot. L'ex* 
Ministro venne nominaio Presidente 
Goneraie del Congresso e per accla= 
mazione fu eletto a Vice Presidente 


Per ]» relazioni che corrono, la ele- 
zione all'alto posto del Rappresentante 
l’Italia merita «di essere segnalato ed 
è il caso di compiacersene sia per il 
significato di cortesia ch’esso riveste 
e sia péir l'alto valore così riconosciuto 
al g'ovane nostre scienziato, 





























































Echi del processo per gli schiaffi. 
Ricevisnio "e seguenti due: dichiara- 
zioni’: aa 

Ilustriss. signor professore Giussani, 

Leggo nelia Patria del Friuli 4° oggi 
il resoconto del dibattimento ieri svol- 
tosi davanti il signor Pretore de} I Man- 
damento nella neta causa del -P. M. 
contro 1 teneati signori Filippivi e Pa 
ladini. 

Questo res:conto è tale che, per ta 
verità, merita di essere 
completato, Non dico delle deposizioni 
testimomali che ii suo Giornale fedel- 
mente r.ferisce, Divo parmi invece molto 
tendenz.oso ed incompieto il resoconto, 
è nella r.lazione delte arringhe. 

Non mi fertno ad osservare come il 
eronista, o chi lo aiutò, sottolinei che 
l’arrioga dell'avvocato Caratti fu mi 
surata; cosa del resto. verissima. Mi 
fermo alla parte che direttamente mi 
riguarda. . 

Due cose sole bastavano alla: fedeltà 
del resoconto : la prima che s\ riportas 
sero ‘gli argomenti defensionali da me 
addotti, la seconda che sì: annotasse, che 
quando i’ avvocato Bertacioli face la sua 
ultima dichiarazione, io era assente, ero 
fuori dell'aula. Se si fossero riferiti gli 
argomenti miei, non avra bisognn di 
nulia soggiungere, poichè il lettore della 
Patria avrebbe visto per sè stesso ia 
improntitudine delle osservazioni dell’av- 
vucato Bertac.oli e quanto fossero con: 
trarie alia verità; se s1 fosse annotato 
che 10 en0 assente, il lettore della Patria 
avrebbe apprezzato la posizione, mentre 
in tal modo pare che io sia stato pre- 
sento ed abbia taciuto. 

Ora, poichè non fu riportato quello 


senza, mi si permetta di dire qui quello; 
che dissi arringando, e che, se presente, 
avrei ricordato ali’ avvocato . Bertacioli 
all’ udienza. è 

Il quale avvocato mi rimproverò di 
essere uscito dai termini della causa per 
fiui estranei. Tanto è immeritata ia ine 
delicata osservazione, che quando l’ av. 
vocato Bertacioli si alzò per parlare, .io 
aveva deciso (può farne fede l'avvocato. 
Caratt) di non prendere nemmeno;.la 
parola. Ma l'avvocato Bertacioli investì 
il signor Spinotti rimproverandolo d’1- 
neducazione e peggio; e sostenne con 
nuovi argomeuti che questo ineducato 
procedere dello Spinotti costituiva la 
scusa della provocazione per .il signor 
-Filippiai. Allera io, difensore dello Spi- 
notti, ero in dovere di rispondere, e 
risposi, che nou era lecito a chi d.fen: 
deva una persona confessa di un atto, 
quale fu ritenuto dal Giudice, rimpro- 
verare sì acerbamente di ineducazione 
chi di quell’atto era ‘stato la vittità:; 
e quindì poi respinsi la scusa deila ‘pro- 
vocazione e dissi ‘che l’offesa era stata 
atroce e come tale doveva essere pu- 
mta; non dissi una parola sola, che non 
fosse legata strettamente al tema della 
causa, come ciascuao dei moiti astanti 
può confermare. 3 

Se f.ssi stato presente all’ultimo mo- 
mento, mi sarebbe stato fucile rispon- 
dere ell’ avvocato Bertacioli, e sfidarlo a 
citarmi un'espressione qualunque che 
non f.sse pertiriente: alla causa, E lo 
avrei fatto senza aggiungere di più, non ‘ 
desiderando di sceudere nè ad attacchi 
‘scorretti, nè da quella dignità di discus: 
sione che ro reputo un dovere della pro- 
fessione. È 

Riugraziandola della sua ‘ospitalità, me; 
Le pri fesso 

Udine, li 29 Laglio 1896. 

Dev.mo ed Obb.mo 
avvocato Giuseppe Girardini 





Egregio sig. Direttore della a Patria del 
Lriulio. 


Mi affido alla ‘sua imparzialità e cor." 
tesia, é chiedo un pu’ di ospitalità nei 
suo Gioruale. Nun pretendo giò che si 
approvi il mio contegno: desidero s0' 
lamente che si narrino i fatti in modo. 
da non far credere al Pubblico che il 
colpevole sia io, ed il signor Pretore 
abbia commesso l’ errore di condannare 
Il Filippivi in vece mia, 

All udieaza il Ten. F.lippini ha dettò 
di avermi fermato: per istrada a chie. 
dere notizie della tura salute; ma, né. 
gatolo io, nessuno è riuscito a smen. 
tirmi, H Filippini ha detto di avermi 
salutato più volte senza ottenere ri. 
sposta; ma nessuno l’ha ripetuto, Io 
hu detto che 1 Paladini trattava male 
i soldati nell'ultimo periodo dei mio 
servizio e l'ha »mmesso, pur mitigando, 
lo Buesso Capitazio Sibilia ; i0 ho detto 
che 1 Fil.ppint si eta proposto di con. 
carni per le foste nel caso fossi ri. 
tornato Solto ie urmi, © lo Stidente 
Falcioni ed u N:fs hanno ammesso 
di avertselo ripetuto. Che pù? Ho di- 
chiarato che. a tenvrei fontano dagli 
ulficisli valso, uvttre il tra tamento del 
Paiadini, le stato depiurevate di salute 
in cu caddi dopo abbaudunate le armi, 
è non tutti i Giornali huuno ‘riportato 
lo mie parole. 

Lo sarò grato, se Ji vorrà pubbiicare 
la presente d chiarezione. 


Dov.mo 
Riccardo Spinotti. 





rettificato è, 


che io dissi, nè osservata la. mia as-|. 





# Giornale di Udine di jeri lasciava 
dubitare che Equerelanti, nel. processo, 
seu si riferiscono gli:echî sopra riferiti, 

otevano appellarsi: Cio none possibile: 
neanche s6. la condania “fosse ‘stat 
{Role ciuque fire, 1.quersinati riot: st pa- 
‘fovano appellare, Quolte che taranto, 
“ifivece, stando: a nostre informazioni, 
“inizieranno causa ‘civile per risargiinento 
di danni ù a i 
Neanche il tenente Filippini per quanto 
a noi consta, si sppellerà. i 


Quaranta quintali di frattg: => 
elia... 
PRIA 
, stamane, uda pico 
inercato per la vendita all'in 
grosso delle frutta, 
C'era uo piccolo subbuglio. 
D'ordine dell’ ispettore. ni mercati, il 
cav, dott. G. B. Dalan, erano stati get. 
tati —. chi diceva venti, ichi quaranta 
quintali di frutta.riconose.ute( dali’ispat- 
tore medesimo ) nocive alla. salu 
perchè immature 0 perchè fermen 
Fra i vent: ed i quaranta ‘quintali, 
dovrebbe propendere. per : quest’:ultiina 
quantità, perocchè di. quaranta. quintali 
parlava appuoto il v.ce-ispettore alla 
vigilanza urbana signor Carlo Ferro. 






















giorni più floridi per tale mercat 
si ebbero» toccare i ‘cetito quintali 
merce, dal it GIR 









canti del comune di Castelnuovo, in 
distretto ‘di ‘Spilimbergo, i quali ‘erano 
già: staii avvertiti altre due' volte''di 
scegliere :meglio.i. generi, perchè: sulla 
nostra Rara non, si lasciano, vendere 
che fruttà portate'al giusto punto della 
‘maturanza; ’ tran SE di 

.La coss non mancò di :suscitare:;clà - 








dei colpiti, ma ed anche dei rivenditori. 
= Ce vinid'di compia, chè n0'l reste 
nvje? cun-ce vino di mantigni i nestris 
fruits? — vociavano: donne ed nomini. 
— H.jal di murì, il puà*, ehe no lu 
lascin che’ si ‘cuisti‘un pagnuti?.. Che 
mus -sègnin !dr un tant'in’dì;:e‘alore ‘6 
‘fario apche.di. manco: di: wigol: sul mars 
ghàde ni A 
E il mercante di Castelnuovo protg- 
stava a sua volta che non’ dovevano 
‘fargli quella parle; ‘se non ’credevatio 
di. permettere la vendita della:sua merce 
sulla piazza. di Udine, dovevano, ordi» 
margli di riportare la roba fuori’ dello 
porte... ‘e ‘beli' è ‘finita, Lui ‘tiofi’isarébbe 
‘stato danneggiato :di-.tanto; :'e: salvata 
fugualmente. Ia salute pubblica cittadina,. 
i Il ragionamento non fa una grinza... 
‘dal’ punto’ di vista del'‘liglior mercante; 
mA, - supposto --vero. -che' ‘ quelle! frutta 
fossero dannuse. alla. saiute,. ;era giusto 
‘che si mandassero a mangiare da altri, 
imagari alle porte della ‘Wiutà' 9” “ * ‘*" 
Meritevole ‘di: considerazione ‘invece’a 
noi sembra questo : che: non bisogni 
spingere tanto le cose, neppu 
guardi: dell'igiene, per nd 
schio di veder: di 
‘delle. frutta, da.cui pi 






















vedemm i de frutta te 
‘vedendole: ;non,.saremmo ; stati. comp 
tenti a giudicare: se ver: e 
tassero Venir gettate Del pozzo della 
Piazzetta  Savorgnana:; ima ’i0‘ diciamo 
in .via. generica. .Par' (esempio,  sipra 
quaranta — 0 sia pure soltanto. venti 
quintali di roba; ché non’ se ne fosse 
potuta salvare una belli parte? Trat- 
lavasi, a. quanto: ci. si. dice, dei. peri 
così detti smilzi; una qualità. di peri 
gustosa a-mangiarsi, soltanto a fermen- 
fazione: cominciata. D'altronde, “non si' 
poteva sequestrarli alla: consumazione 
diretta e destinarli. invece ad. altri usi 
—— per cavarae una , specie di sidro, 
conforme a'quarito'sì Usa nelli Carnia?" 

R:petiamo::- ci -prevceupa it fatto-delta 
decadenza in cui si,.trova .il. commercio: 
delle fcutta, in U.i:ne; e non vorremmo 
che la troppa ae vi contribuisse 



















° t'inon 
avremmo gli elementi per farlo; ma 
esprimiamo soltanto una preoccupazione, 
con noi sentita da molti concittadini, 


Uno sciopero nato-morto. 


Ieri all'ora pomeridiana ‘di reingresso 
delle setajuole nelia filanda ex Moretti, 
circa venticinque di esse si &ppestàrono 
nella via. vociaodo e protestando: anzi 
di non' voler lavorare in quello Stabr 
limento, ft victò e le protesta;'a quanto, 
si ‘poteva comprendere erano indirizzati 
al direttore della; filanda perchè; a loro 
detta, troppo :sevarr; brusto; 6 ‘perchè 
facile nell’infliggere ‘loro delle inulte; 

Ad un s'guore:che passava fe sclope 
ranti d chiararono di andar ‘i ‘lavorare 
inaltra filandaz'infatti, in massa ‘si pre 
sentarono atla filanda Giacomelli ‘ed ‘ivi 
promisero che stemine sarebbero an- 
dato al lavoro SenorChè iersera stessa 
il direttore della filauda «x Moralli si 
presentò ad ésse in un'osteria “ove 'sia» 
vano bevendo ‘e ie. persuase ‘ a‘ tofnare 
ul lavoro, ciocchè arverinò questa inat- 
ting al solito: orarie, n 





Viticulori usate la Vols 



























Gerto, in. ogni: modo; una quantità “mon 
trascurabile, se, quest’ anno,; anche. nei. 
nos, 
i di 


‘mori. e.:proteste +— pon sulo da..parte. 
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| diille:5 alle 


si egge ; 
fortiank:del''iIavoro. 

Nolla conferenza di ieri l'ogregio av- 
votato Umberto Caratti volle e riesci 
da; pari a‘spiegàre con forma chia 
riga concetto’ al quale s'informa 
la Leggo sugli inf rtuai del lavoro, testà 
approvata dalla Caniera dei Deputati, e 
che in novembre aspetta quelia del 
Senato. CREO 

Fatto conoscere come il nostra Codice 
Civile, provvede per sole due cause degli 
infortuni sul iavoro, vale a ‘dire, pel 
dolo e per la colpa, e nul!à per la terza, 
che è la più frequente, quella degli ae. 
cidenti ; d mostra chs appunto per prove 
vedere uuche n tale vicenda s eacozità 
Pattuaie Lagge sugli infortuni. D. que. 
stà, accenna ai vari vantaggi che potrà 
arrecare ali’ operaio; ma si ferma sul 
concetto fondamentale della legga e pel 
quale si provvede ai danoi degli acci - 
denti assicurando. chi lavora. Il premio 
d'assicurazione ..sarà pagato dali’ indu- 
striale, ma d'altra parte questi; per 
tale ‘concessione’ vuole che ‘i’ fssicurato 
rinunci ad ogni diritto che la Legge 
gli concede uegii infortuni causati da 
colpa. 

Appoggiansosi all'aggiunta che a tale 
massima, pr imziativa del Ministro Ru- 
dinì, venne ratta dalla Camera d-i D+- 
putati, cha ‘almano quando trattasi di 
colpa grave, si possa ripetere quanto dà 
la Legge; ed a stretto rigor di logica 
con argomentazioni validiasime, fece co- 
noscere tutta l'assurdità di tale concetto 
legislativo, 

Ed oggi che la relazione Lampertico, 
la quale nccompagna tale Legge alla 
discussiono del Senato, toglie ‘!° ultima 
aggiunta fatta dalla Camera. dei Depu- 
tati, per la sola rifl-ssione di evitare: 
gravi conflitti fra capitate e lavoro, il 
firbito oratore, domandava se fosse bene 
o male che la Leggo csì concepita vo- 
nisse approvata. . 

A tale domaoda egli promise di ri- 
spondere in altra conferenza al ‘venturo 
novembre, e proprio quando .l’ animo 
dell’ operaio italiano si interesserà alla 
discussione del Senato, 

L'importante conferenza, ascoltata 
con vivo interessa dal principio alla fiue, 
procurò al colto avvocato una generale 
ovazione di r.spetto e:di stima. 

TeobaldoMioenticeo. 

E' per la prima volta ché il giovane 
artista e nostro concittadino si presen - 
terà, sulle. nostre scene nel prossimo 
spettacolo..del.-S..-Lorenzo,- sai ct 

sLa parte che a lui spetta è breve e 
pér ben poco s'impone al' pubblico; 
le eccezionali quialità vocali di cui 

0; fait, i’ illimitato suo s- 
cure del bravo istrut- 
schers;dinno Ja. cer: 
saprà farsi apprezzar 
concittadini, e mostrarsi 
anco degl altri in- 
det caprlavoro bi. 


























(ai iro a segno. 

iDirtiani ‘venerdi esercitazioni di tiro 

712 pom. 

) . | el benemeriti. 

‘della Istruzione. popolare. 

‘In ’conformità èliart*41 del Regola 

‘| ménto approvato con R. Decreto 21 
génnsi, 1891, è stàta fatta ora per la 

f prima volta dalla. Casa editrice Paravia 


oa 





| Vigtiardi,-di-Milatit te piccola’ tiedaglia"|' 


pei benemeriti dett’’istruzione. popolare. 
Il.conio è riuscito”-perfettamente; la‘ 
medaglietta d’argento: e di:bronza è«del 
diametro di mm.,,20,. 

di ‘quella dei deputati 
senza il ‘nastro ros: 
tenélia. It desideri 
mebte soddisfatto, 
ss. Mrent cestivio 
lange là linea del Trom. 


della Tramvia a Vapore 

e a conoscenza del pub- 

are dal giorno, 2.agosto 
la durata dell’ orario 

ni di domenica ed altri 
attivati i seguenti treni 
des 





da portarsi 












speciali : 
Partouza 
Arrivò a-S. iele Gre 21.25 s 
i le ore 20,25. Arrivo 
-21 50. 
otteri Sriclani 
i (Circolare) 5 
I sottoseritti, 1a seguito agli splendidi 
risultiti citebuti nella stazione bsco 
logica testò trascorsa cgi‘prodotti della 
Ba 
Società Bacologica:di Vittorio, Mozzi e ©. 
è hanno assunio ia rappresentanza, — 
Sono perciò ‘i grado di offrire ai 
signori bachie vitori, per la stagione 1897, 
a segusnti qualità di seme bachi cel- 
liraro ed.alie seguenti condizi nt: 





da Uline P, G. ore 20, — 
D 





















Bianco giapponese L.10\3 2 
Bianco chinese » 14/55 
Primo incrocio: bianco-giallo 2 a 

e viceversa » ho 
Gialfo purò © * » 12] 2% 


Condizioni. di favore per gli acquisti 
collettivi della Casse di prestiti, Comi- 
tati parrocchiali, e Società ‘agricole in 
genero... Pg Si > 

Le sottoscrizioni si ricevono, da oggi 
présso il'laro stadio, in via Aquiléia N. 28 
Udine, 16 luglio 1898... si 

Pa:Piporelli' dé ‘Rossi è Grassi 

periti - geomatsi, agronomi: sc: si 














































20,..un, po’,p.ù piccola | 


. Case di Carità © 
ed Grfanotrofie Renatl 


Presso quest’ Istituto è aperto il con- 
corso si ‘& piazze gratuite, per orfani ‘ed 
altre duo per. orfane, 

Î tanze, corroilato dai relativi do 
ci , saranno presentate all’ ufficio 
della "Pia Casa non più tard) del 31 
agosto p. v. 

L'ammissione nell’ Etitoto spetta al 
Consiglio d’ Amministrazione. 

Ecco. i documenti che devono corre- 
dsre istanza: 

iStata di fara:glia, certificeto. di. mise. 
rabililà, di morte del padre, di buona 

Y ei genitori, di nascita, da cui ri- 
tà non minore d'anni cinque e 
iggiore d’ anni dieci, di apparte- 
Ha e'ttà di. Udine od alla sua 
i di regolare e sana cost.tuzione 

«di vaccinazione sub ta con felice 
esito,idagli studi eventuaimente fatti. 

Di regole, vengono preferiti gli orfani 
di entrambi i genitori e quelli che ver- 
sano in° maggior grado di povertà. © - 

‘Le domande presentate dopo il 31 
agostà:non saranno’ prase in considera. 
zione: È 

Delta: domande presentate nei decorsi 
anm non è ienuto ‘conto alcuno, 

Colòròb chè avessero presentato la do; 
méuda'nell' interesse ‘degli aspiranti a 
posto ‘di grazia e che qualche g-orno 
prim ell’ apertura del'inuovo anno 
scolastico non avessero ricevuto avviso 
di:accètazione, duvranno darsi cura di 
ritirare. prodotti documenti. 


Per chi deve riparare. 


Il Collegio: Paterno resta aperto anche 
durante queste vacanze autnunali per 
quegli alunni delle Scuole E‘ementar', 
Tecniche e Ginnasiali che devono pre 
pararsi: agli esami d’ riparazione in 
quelle -materie in cui non furono. pro- 
mossi Bitta  madica, ‘ LE 

La Direzione è aperta dalle 9 alle Î2 
e dalle 14 alle 16 nei giorni feriali; e 
dalle 9*nile 12 nei giorni festivi. 


algo Goro Pero 


CORRIERE GIUDIZIARIO. 
IN TRIBUNALE,. 


{ giovani ribelli. Martedi si svolse al 
Teibuuale il. processo-contro- quei -.gio= 
vinastri che tempo. fa. lapidarono ia 
guardia camp»stre Bistuzzi -Baniaminò, 
fuori porta Villalta, parchè procedeva 
all'arresto di certo. Gioacchino :Iseppi 
il quale molestava; ton ‘‘aftri, due: ra-' 
gazze: Anna Cuttini e Aana Driussi, 
trovaatesi a sfrondare ge's: nelle vici- 
nanze del Cormor, 

Imputati erano: Gioachino Isappi ‘e 
Mario Scialino quaftordicenni, e Guer- 
rino Rumignani dodicenne, per le. mo- 
lestia alin due ragazze. e. per violenze:e 
minacci» alla guardia campestre; Giv- 
sappe Molinis di anni 17, Ferruccio I 
seppi. sedicenne, Zaccaria Cassutti quia- 
dicenne, Aristide Civcchiatti di anni 
dodici, Laone D:cim» Cecutti diciasset. 
tenne, Antonio Piva di quattordici, Na- 
poleone Marchesi di sedici. e Francesco 
Gabini di quindici anni — per violenze 
e minaccie alla guardia. 

Essi sono tutti di Udine. 

. Il Tribunale condannò: l’Iseppi Gioa- 



































“éheno ‘e: ‘il «Guerrind*Rumignani- alla 
I multa di lire venti ciascuno; Giuseppe 


Molia s e AatonioPiva.a. dodici giorvi 
di detenzione; Ferruccio Iseppi ad otto 
giorni di deteuzione — @ ia solido, tutti 
questi;:.all d processuali ed alla 
tassa della sentenza.. Mandò assolti tutti 





“gli altri per non ‘provata reità. 


‘Appello sfortunato Valle Mattia di Pal 
manvova si appellò della Sentenza del 
Prétore del mandamento di Palma che 
per: minacce lò condannò alla reclusione 
per «mesi due e «mezzo. Îi Tribunale 
confermò la sentenza del Pretore e lo 
condannò nelle maggiori spese. 

Per truffa. Ruba'li G.0 Battista, d: Tre» 
vis», detenuto in queste carceri per truffa. 
— It Tribunale condannò it” prevenuto 
‘alta ‘reclusione per mesi tredici, alla 
multa.di [.. 500, ad un anno di sorve- 
gliauza della pubblica Sicurezza, al pa- 
gamento dei danni verso Ja parte lesa 


ed -alle speso di processo e tassa di sen-. 


tenza iu L. 60. 
Un.ambo disciolto. Macorig Francesco. 


è Macorig Giovianidi Francesco -di-Or°. 


zano imputati di furto ed oltraggi. — 
It Pribanala assolse il Macorig Fran 
cesco e condannò il Macorig Giovanni 
per i'oltraggio a L. 25 di multa e nelle 
gpase. 

M fadro delle sedie. R:manello Fran - 
cesco ch Une, fu e-ndannato a tra 
goro: di reclusione cha si dichiarano 
scontati col carcare già sofferto, è nelle 
spese ‘processuali, 

Riduzione di pena. Bartasso Antomo di 
Torenzano, appellante dalla sentenza 
della Pretura, sacordo mandamento di 
Une, che per lesioni în aveva candan - 
nato alla:reciasione per giorni 35 è nelle 
spese. Il Teibuoale ridusse la pena a 

jorni 29 di reclusione e condannò Pap 
pellante urile sposa anche del secondo 
giudizio.” 



















;D 3 
* quindicina di Agosto: 

4. -Grilto Giuseppe, 
—. Ottogalii..Osvaldo,-furto, testi. 3,— 
Sguardo-Angelo e giùirie, difensore 
avv. Baschiera (in appello). 

4. Miraglia Giuseppe, arresto illegale, 
testi 5, difensoro avv. Basclilera  — 
B.anchi Giovanni: lesicze, difensore avv. 
Schiavi (in appello). 

5eTavisso Pietro e Ci contrebbaudo 
e:rssistenza, testi 6 — Musina Giovanni, 
— Martincig Maria, contrabbando, di 
avi isutti.— Tomè Gio Balla, 

= 









fengoro avv. 
drecca (in appello:); i 

10. Burra Antonio (detenuto) — Stef 
fanutti Francescò:(libaro ), truffa, testi 
79. part: lese, difensori. avv. France. 
schinis e Della Schiava; 

43 Zanier Maria:6-G; furto + Moro 
Tommaso, ingiùrie— Bottino Maria, le- 
sione, difensore avv; Nardini — Pianina 
Pietro, lesione, difensore avv. Bertacioli 
(in. appello). 3 











Gazzettino Commerciale 


Prezzi delle femita: e leogomi. 

«Pera::-60::40, 20, 15, 16, 10, 18, 30, 
1835; 25. 50, 12. 

Pesche : 40, 25, 27, 20,14 26, 15. 

Corgaule: 410. 

Prugne: 8, 10, 42 

Pomi: 15. 

Ciliegie 20, 25. 

Uva 50 

Nociole 25. 

Patate 7. 

Tegoline 7,8. i: 

Fagiuoli 20, 25. 

Poraidoro 30, 35. 

Afercato granario. x 


Granoturew::: 1050 a 12.25: Ett. 
Segata 9.50 è 10.40 » 
Frument» 13 — » 14540, » 








Dal ‘nostro Governi si ‘smentisce’ ini 
modo assoluto. e. documentato Ja: narra» 
zione deli'Intrasigeantd: Parigi (da,noi: 


riprodotta:j3r1) ‘sulla visita botturna di 


tre tarpediziere italiano alla rada di 
Tolone. ii: >< 3 


Il R3 invierà un premo di gran va- 
lore silla gara di tiro a segno di Buénos 
Ayces, promossa dalla colonia italtana 











«Notizie. :lelegrafiche.: 


L’agonia dell'impero turco. .... 
. Londra, 29. Le Daily News hanno 


‘da'‘Atede: 1 mussulmani incendiarono 
dedici villaggi cristiani ‘nelle’ proviacie® 
di Ersk:lon e di Inclino;: saccheggia=: 

È si 7. [PCome:per: tutto. l’ anno, 





fono due chiese. ui 

< ostantinepo!i, 29. Le operazioti 
militari net: Haufao sono cessate in-se- 
guito alle. mulaitio; alla!difficolta degli 
approvigionamenti ed alle difficoltà di 
attaccare lo posizioni sparse dei Drusi, 
Si fauno tentativi segreti onde deter- 
minsre 1 Dius: a sottomettersi pacifica» 
mente. 

I beduini saccheggiarono 10 villaggi. 


| fatti di Zurigo. 

Zarigo, 29. lersera si rinnovarono 
i disordini nei. quartiere Wied-kon.. 
folla.demoiì c..mpletamente due pia! 
una grande casa abitata da circa 70 
ital sui, 

Il ristorante Frecaro ‘è stato ugual: 
mente..demolitò. 3 ù 

Vennero «scambiate revolverate fra 
agenti di poliza e dimostrauti. Sonvi 
parecchi feriti. 

L’ordine fu ristabilito a notte: tarda. 

Il Governo del Cautone di Zarigo de» 
cise di chiamare sotto le armi due bat- 
taglioni di fanteria e due squadroni di 
cavalleria. 

Berna, 29, Ii presidente della Con 
federazione dette al rappresentante ita» 
lano Peiroleri le migliori assicurazioni 
circa il termine de: disordini a:Zurigo 
e la sicurezza dei suoi coubazioniali. A 
mezzanotte il dipart mento: federale mi- 
litare autorizzò i uso dei battaglioni. Si 
f:cero settantaquattro arresti. 

Bitoma, 29. Oggi il mwistro svizzero 
a Roma si è recato alia. Consulta per 
dichisrare al ministro Visconti Venosta 
che energiche disposizioni furotio 1m- 
partite dal Governo federale alle:auto- 
rità cantonali per la protezioné degli 
italiani, le quali autorità hanno già preso 
misure-rigorosissime ed altre oceorrendo 
ne prenderanno, per la repressione dei 
disordini e per la difasa degli italiani. 

»Sinitieno l'ordine ormai definitiva» 
mente ristabilito. 

HI nostro Governo ha fatto esprimere 
a quello svizzero 1 proprii ringraziamenti 
per ia prontezza ed «n rgia dei provvi» 
d:imenti presi, 5 


Cin dis piccio pirticolare da Zurigo lin Gas- 
setta del Popolo narra © sedi 

«Cnusa la concorrenza. da pal'ecchio tempo 
avvenivano frequenti conflitti fra. i lavoratori 
avizzari o quelli italiani. (li «perai germanici 
istigavano continuamente 1 primi 

< Dallo scambio ii lagnato, si passò alle col- 
tollate, e domenica sers un zurigano : venne 
pugnniato da due italinni, 

« Questa occasiune, che era desiderata da mosi, 
diede iuoge al pri assalto al Quartiere di 
Aussergibl e allo s vs invasioni, rissa, 
aggressioni centro gii italiani, 


Eoes- Manmoro gerente respori: 






































Chi Soffre catarro di stomaco beva 


«tia Nocsra, 


PE 








Udienza penali da trattarsi nella La.}. 


“tibidine, testi 4 


[-Maogilli. + 


“Carlo Delser & F.lli di Martignacco. 


per lo Stabilimento, 











| SERVIZI 

da Tavola; dotizione, calle; the 

e da camera in grande assertie 

inento, - Oggetti di metallo -. Po 
saferie in genere > Fanali da cats: 

| rozza — Macchine da imbuttiz i” 

gliare - Turacciot=t 


DEPOSITO 


Porcellane, Terraglie «e. Lampade 


Cristallerie fine. e mezzo fine 
Vetrami” d’egni speele 








Articoli di fantasia ES sg ; ece. sce, 
G. LIZIER 
UDINE 
Lastre di Vetro Mercatovecchio - Neg. ex Masciadii 1, caicoLi 





speciali per Albarghi, Bitrari® 


e Caffetterie. - La Ditta assume 


‘all'ingrosso e dettaglio; semplici, 


doppie, smerigiiate, rigate e co. 


lorate. Diamanti da taglio. » Cri- commissioni per . forniture im- 


stalli e Specchi di Boemia e Fran- portanti in lastre ed altri articoli 


cia, con cornice dorata e senza. prezzi di eccezionale’ convenienzà 


E —— 


Seme bichi di primo incroci 
bianco - giallo. 


Riproduzione di allevamenti speciati‘in coll 

Confezione esclusivamente cellulare 
scrupolosa selezione fisiologica:e mi 
seopica a doppio controllo: i 


Razza robastissima - Condizioni vantaggiose 
l’er ordinazioni rivolgersi ‘al Diret- 


tore sig. Puaquale AB etit, geò- 
metra agronomo, 4 i 











Osservatorio: bacologieo — 


di Fagagna 














Si è riaperta 


in Giardino Grande la vecchia 
B.rraria assuota in conduzione da Fi- 
lippo Puppi. — ui 

Vi si smercerà l'ottima birra Schreiner 
ai prezzo di Cent.mi 2@ al piccolo, 
nouchè vini e liquori. 
















ISTITUTO BACOLOGICO 


GIUSEPPE VINCI 


Cassano Magnago Superiore 
{ Gallarate ) 


_Allevamenti:razionali per la riprodn- 
zione. Specialità negli: incroci chinesi. 
Rizzò gialle ‘e poligiolle robustissime. 
Bach: .idi. vita breve. ftRozzoli di 
grande rendita. Selezione fisi Jo 
gica e' micrascopica. S stema cellulare 
Pasteur, Campioni bozzali si spedisco 
no dietro qualunque rich esta; 
Rappresentante in Udine signcr A 
W. ftaddo, soburbi; Vallata, Villa 








UTILE & SAPERSI 


Der la stagione che corre. 
Il sale per bagni marloi a domicili 
si'trova presso la FARMACIA 


GIROLAMI IN UDINE, locali del 
‘ Monte di Pietà. Sì spedisce 
anche nella Provincia, * 


ISTITUTO FEMMINILE 
CLAUBET È 


CORSI: infantiie Elementare - Preparatorio 
- Normale Lingue straniere - Ginnastica 
- Ballo Canto - Musica «Educazione 
more le. ° Lian 


Locale ampio e sann — Passaggi 
igieniche — Bagni di mare — Vill 
giatura ee 

1 programmi si ricevono sila Direziotie 


S, Gio, Laterano, Palazzo Cappello 6904 


VRINELNZEIA. 


|CURA PRIMAVERILE 


coll Acqua di i 
S A._ILES 


( Vedi avviso in IV. pagina) 











d’ affittare Casa di civile abitazione con 
«orto, tanto. per. la. stagione autunnale 








Psc-informazioni, rivolgersi alla D tia 











Inchiostro Nerissimo 


preparato dal‘chimico 
Italo Simoneelli- Lrbisa glia. 











Il solo veramente inalterabile 

Non ammuffisca © 

Non ossìda le penna 

Il più economico 

NERISSIMO BRILLANTE 
Deposito in:UDINE dai “ © 


FRATELLI TOSOLINI 


Piazza V. Emanuele — Via Palladio 13. 







































HAMMMMNN ARNAARAMMMMMANANIMIAMIIE 
ID @&@. RIVA. i 

Grande Stabilimento 
Pianoforti ed Harmoniums 
Via della Posta 10 n 


UDI SE — Piazza del duomo — UDINE 
Vendita = Noleggio. — Cambio 


Organi £mericani” 
con pedaliera per i stu- 
diosî 





NHH 


Tutti ì pianoforti sono 
a corde incrociate e con 
meccanica a. ripe: 
tizione. si 


MARICA 





Pianoforti meccanici a dope 





pio uso Unico rappresentante per 
la vendita dei Pianoforti 


Novità: PIANO MELODISO Monisef di Dresda, È 
MIMICICIICRICICICIE TIENE III III 


Grande Sblimnto Baggi | ©"1e meranen 


UDINE: 
UDINE 


Oggi mercoledì 80 luglio 1806... 
MENÙ DEI PIATTI SPECIALI PER LA SER 
con bagni elettrici — sistema unico in 
Itala, — applicazioni elettriche esfarne, 


‘ Cucina calda sino alle ore 22, 
Risotto con tartuft (ore 7) — Trippe'di .vi 
telto;alla livornese. —. Lingua -di:bue: allo stare 
bagni caldi semplici “o ‘medicati, ‘bagni 
a Vapore eda stufa secca; cura Kneipp; 
daccie, massaggio, camere .e: restauranite 





MRRBABUMICITAITRRARII IE: 


sso 














latto con pisetli — Carne di vitello al forno:svi 
patata ialla, svizzera — Fritto di:monitallaità. 
liana — Reefstonk al burro" acciagho 
Ba si DOLO: fre 

Riquiè ti mela —-Zabajono al'golo = 
di ‘maudoria — Strudet di mole. È cà 


«GE Burghark, 




















ii Rae via 640 
È Edimand Prine 16 Alderseste i 












Gute ge il ugsiri allo grassa 1 
— PARIGI ‘tuo fo MabiiGuge, 4 - LONDRA 













asll'erioro ti ricevono È 







ROMA, Via di Pletra SI — SENMVA Piazza: Fontane Murcde, 
Streel 


URI 















paranoie mimo 






ORAREO DELLA FERROVIA’ 





fartonzo da Udino. 





M 1.66 per Vonazia 
0 2.59» Cofmons-Triesto 
,0 445 >» Vonezia 
O b.6b » Pontebba 
M 60: >» Cividale 
M GAU  » forfanone, trenu mordi con visue 
D 7.66 » Pontebba 
O 767 è» Palmanova-tortograaro- Venoza 
— Br  » 3. Daniole (dalia buazione tute. 
0 8,01 » Cormnens-friesta 
M 9.6 » Cividale; * 
O 410.85 » Pontebba 
M 11.80 » Cividale 
D ii.z6 » Venezia 
— 11.20 » 8. Daniele (dalia Staz. fot)" 
M. 13.44 per Paimanova-Portograaro: 
O 13,20», Venezia 
— 14,60 >» #, Daniéla {dalla Btaz. fare. )». 
M 16.42 » Cormona-Trieste 
O -55,44 » Oividala " 
D 10a: » Fontetba i 5 
sore fai stai i iene i sali:di jodio com- 17. » Cormons-Triesta È ‘ 
è la più ricca. in jodio.delle conosciute, contie i sali di. j r QI » Palmanova-Portograsro 
binati naturalmente, è inalterabile, è perciò preferibile, a ‘Lutte. le cure , Ù i fghona 






» Si Daniele 
» Cividale 
». Venezia” 





atte con joduri di Potassio; Atnmonio, Jodio, preparati nei labo+ 





EI 
Pr 
885 
xe] 


















ratori chimici, — Fssa costiluice il più prezioso medicamento del;suo 
genere, prestandosi a tutte le applicazioni Interne ed esterne dell’ jodio. alia vaio 
. l e 
L'ACQUA di SALES, è indicstissina per una cura depurativa primaverile. 
O 1,3 0 
Circa mezz» secolo di sempre crescente consumo, splendidi certificati medici dei. Professori Porro _ Tu= i Lo da pizionte | Cormona 
O 7,38 i 
rati — De-Cristoforis Malachia — Rossi — Strambio — Todeschini — Verga Ddr Srae. copi 
Re ii ; o 8.32 8. Di 
comprovano l’ indiscutibile efficacia di quest’ acqua. MIDO a Horcsemb n ta matie Fort. 
x O: 9.25» Pontabba'! 
Ra È ; ia M,10,— » Venezia 
Si vende in tutte le migliori farmacie a lire Uma la bottigiia. M' 10.15 ». Cividale 
dia carte Dt Siro 
a » 'p10s1 for mona 
Acqua Salso-jodica di Sales per bagno L. @ all Ettol. franca Stazione Voghera. " 1240 » 8, Daniolo (alla Porta Gemona; : 
A - 2,4! a 
Concessionaria eséliisiva è la Abita . o Saito ofnicne.” 
» Vonezia 


— 15.35 » &, Daziielo (alla Stazione init 
O 15.47 » Rortogrinrd:Palnanbva i 

D 16.66 » Venezia 

O 47.06 » Pontebba 

K » Cividale . 

M 19.33 ‘» Portogruaro-Palmanava . 

— 190.35 » 8. Daniele {alia Porta Gomona:* 
(0 19.4U >. Pontebba 


A. MANZONI È Ei 


Chimici-Farmacisti Negozianti 
MILANO. Via S. Paolo, 11 — ROMA, Via di Pietra; 91, — GENOVA, Piazza Fontane Marose.. 
In Udine presso: Comelti — Comessatti — Fabris — Farmacia Filipuzzi — Muinisini— Farmacia Luigi Billiani 


M 
in Gemona — Tonini — Manganotti. c di 20,05 9%) 
v 


pi 
21.22» Cividale 
IMRE iI iI, To Azzo » venena. 


mn 
e 
- 
n 
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21.40 » Pordenone, ‘trono! merci soù vivk. 
mentire È urine i 




















Nella scelta di ua li-' 
uore conciliate. la bontà .. 
ei benefici efletti::: 





Sa 
È 
si 
s 
“ 
2 
Ba 
È 
È 
2 Ha 
È 
Pa 
È 
Sa 
id 
Leg 


rinfrescante, diuretica è 


L'Acqua di CONYALESCENTII!] 


= (0081? n Umbra Per rinvigorire i bambini, e per ripren- 

dere le forze perdute usate il nuovo pro- 

Sd inio - dotto PASTANGELECA pastina al» 

di piana: see e LE mentare fabbricata coli’ ormsi celebre 
pura alcalina, leggermente gazosa, dea | aeqgua di Nocera Umbra, I suli di E 

‘quale disse il Mantegazza che è buona pei magnesia di cui è ricca quest’ acqua ren- na inialeni largamente il Pei ro LT 


ti i semi-sani. Il chia- . I ren. 
pani, pei, malati pei anI non esitò a qua- j dono la pasta resistente alla cottura, quindi | preparazione per la cura del 


llificarla la migliore acqua da tavola del i di facile digestione, riaggiungendo il dop- | ronemie. La sua‘t dp 
stomaco rimpetto:ad; altre: preparazioni div 


mondo. io:scopo di nutrire senza aflaticare lo 
pi Pi al Ferro Chi sfert un .indiscu, 


LL. 18,50 la cassa da 50 bott. Stomaco, 
* franco Nocera. Scatola di grammi 200 L. 1.00 tibile superiorit 


e. BISLZIRI RO, MILANO 
















Î Volete è di peli i Sòvrania per la digesticne, ‘| A D R I P Ù E R P E R È 
E RANOESCO COGOLO eu pi la 
a specialista per i calli, 
indurimevti ed altri 
disturbi ar piedi, fa 
sapere che egli true 
vasi a disposiz.one del 
pubblico, dalie ore 12 
alle 14, e tutti i giorui 


festivi a qualuiique 
ora. 











RAT 




























£ che per comodità 
di tutti si reca tanto 
Bg a domicilio di chi ri- 
fim chiedssse l'opera sua 
fig ua, cute pure, dietro 
Pong semplice preavviso lo 


Segg si iova A Casa la Via 
Sr Grazzino N, 9L È ia. 
Volcie una prova inconiesta bale: de asi 


eaniaeRRRERRRRRRE RL fa ni 1I “) virtù e della superiorità vetta vera acqi 
Gabinetto Medico Magnetico = 


ico atagatico | -— TOSO ODOARDO CHININA - MIGONE 


mico dA consulti ver qua: Ciiraorgo - Pentista Ì PROFUMATA E INODORA 
fungue malattia e domunde chiedete al 1a») 
Bi gi Lic rigo LN MECCANICO Ubi Pel vosloi capieta È per I9'Oare 
A guori che desde - | i ; 
SEA per corrispondenza udine, Via Paolo Sarpi N. 8 3 poche volie sarete convinti e contenti. 
ILL serivero, se perma: usta provaria per sadottaria, 
Ma i pencipali Siutomi ; l 
E la Thy gol Guardarsi dalle contraffazioni. 
Si vende tanto profumata che  1uvdorà ‘in flaconi ‘da’ 


q fi 
si made che softrono so per | {}n {pg Hi abinetto el giona i 
L. 1.50 e 2, ed 11 bottigha grande a L. 8,50, 


Omipdaro di affari diehia= 
Trovas: da tutti i Farmacisti Droghieri e Profumieri del Regno. 


copiato cactoina vagne | pel le malattie della BOCCA e del-DENTI 
Deposito generale da A. RIGORE e €. 


, Di i lettara AA o cartolina Vaguia 
È f. Pietro D'Amico, via Roma 2 piano se- 
condo, BOLGGNA. ; DI e Dertiera artificiali 
ia ‘forino, 18. 
AILARO 2 


condo, BULUGNA. 
Alle spelizioni per pacco postale aggiungere centesimi 80 


alias] 















rotaia 











































COLLEGIO CONVIRTO PATERNO 


Via Zanon, 6 — oBDIME — "Via Zanon, 6 





ANNO V 









ANNO V 





Ual GENITORI 











CONVITTORI 3 
rr — —_T________t_ees C.nsviale i vostri bimbi se volete | divertire a; lungo: senza::\pericolià con 
aano I | anno Il | anno ÎI | sano IV che un giurno siano essi ia vostra cone vantaggio. della ‘loro salute, 











il solazione, . Genitori! Pensato ‘ai ‘vostri’ figliuo'. 
AI magazzino delle novità di Beme- ; 
nico Sfertacelmi in Mercatovecchio, 


suno arrivate le Carrozzelio per condurre 





i 
È 

i RT RATTI EIA A 

| 26 | 32 | 64 | 79 
I convittori frequetitano le R. Scuole seconderie classiche e tecniche — 
educazione accuratissima — surveglianza contiuua — curs assidue e paterne 
-- ussistuuza gratuità nello studio — tattamento famigliare: — vitto sano 
e sufficiente — focale ampio e bene arieggiato con ameno e vasto giardino 
— posizione vicinissima alle R. Scuole (circa 300 m.) 


RETTA MODICA 


letti, procurate loro: utili sollievi, es 









avrete ubbidiehti sempre, sempre ? 








Ii nosiro è un consigliv:di veri amici ; 


non diuienticàtelo! — £ figliuoli, ‘con 
prudenza e avvedimento accontentati; 





al passeggio i cari piccini e dar loro 





un po’ di svago, senza stancarli in queste 





n saraunno diligenti alla scuola, studie- 


giornate così afose. 










Senoia elementare privata anche per esteri 
Più: ancora, sono arrivati i Velocipedi ranno, e formeranno la vostra gioia: 


insegnamenti speciali: Lingue straniere, musica, canto, scherma eco. ecco. 





a tre ruote: il regalo più desiderato dai . - Un giucattolo comperato a tempo, vol 
il più bello fi 


e vi utile, poichè si passino con asso SS88 


Udine, 1896, — Tip. Domenico Del Bianco 






dire fa pace, la tranqui 
‘Genitori! -Pensataci 





| 
: Aperto anche durante le vacanze auiunnali — Chiedere programmi. 





ragazzini e nel tempo stessi 










Tuf MIREZIONE: 































Lat 


de cs dl ci e n e dai 


©: si è e de n nia 















